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UDINE. L’avvocato Lino Comand è
mortogiovedìsera,pocoprimadimezza-
notte,all’etàdi84anni.Conluiscompare
una delle figure più importanti del mon-
do forense del dopoguerra nonché uno
degliesponentipiùrappresentativiebat-
taglieridellaDemocraziacristianafriula-
na. Di carattere generoso, Lino Comand
amavalegrandicause.Traquestelalotta
perl’università friulana che lo vide subi-
toinprimafilaaccantoall’allorasindaco
Bruno Cadetto. Fu anche a lungo presi-
dente del Consorzio universitario.

Udine L’avvocato aveva
84 anni. Martedì i funerali

Lutto in Friuli
per la morte

di Lino Comand
Illustre penalista
oratore brillante

e battagliero
si batté anche
per istituire

l’ateneo friulano
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Addio a Lino Comand, avvocato e politico
Aveva 84 anni. Notissimo penalista, fu a lungo tempo impegnato con la Dc

Duemomenti dell’impegnopoliticodiCo-
mand durante un infuocato consiglio co-
munale degli anni 70 e in una riunione dc

Scompare un protagonista di spicco della scena udinese e friulana del Novecento

Un’immagine di Lino Comand e, a destra,
mentre riceve la Toga d’oro nel 2005
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Lino Comand era nato il 27 ottobre
del 1925 a Mortegliano, paese del qua-
le è originaria la famiglia. Fin da bam-
binoaveva dimostratouna spiccata in-
telligenza, tantochealla finedelleele-
mentari vinse una borsa di studio che
glipermisedicontinuarelescuole.La-
sciò così il paese natale per entrare al
collegio Toppo Wassermann a Udine,
dove frequentò le medie e le magistra-
li. Si guadagnò da solo, studiando da
autodidattalatinoegreco, lachancedi
approdareall’università,vistocheildi-
plomamagistrale,di4anni,nonnecon-
sentiva l’accesso diretto. Superato
l’esamedimaturitàclassica,si iscrisse
alla facoltà di ingegneria a Padova. In
quel periodo maturò in lui la passione
per la politica, fece parte dell’Azione
cattolica, assorbì le idee di don Sturzo
e di De Gasperi. E proprio respirando
l’aria del fervido dibattito politico di
quegli anni, Comand ebbe quasi una
“folgorazione” personale: abbandonò
ingegneriaesiiscrisseagiurispruden-
za. Nonostante i due anni “persi” die-
tro le funzioni e le analisi matemati-
che, bruciò le tappe e nel 1950, a 25
anni,silaureòinleggeall’universitàdi
Padova.

RientratoaUdinecominciòunaful-
gida carriera da avvocato nello studio
Campeis.Dopounbreveperiodosimi-
se in proprio e aprì uno studio in via
Savorgnana. Le sue capacità di abile
oratore, la sua voce stentorea durante
le arringhe e la sua vastissima cono-
scenzadeldiritto,nefecerobenpresto
uno degli avvocati penalisti più illu-
stri.Ilprimoprocessonelqualesimise
in luce fu quello per gli eccidi di Por-
zûs e di Montenars, avvenuti durante
la Resistenza. Un Comand trentenne,
che era il rappresentante dell’avvoca-
to Pisenti di Roma, difese alcune parti
civili, le famiglie dei partigiani uccisi.
Inbreveacquistòfamadipenalista,an-
che se era preparatissimo in tutti i ra-
mi del diritto. Negli anni Sessanta tra-
sferìlostudioinviaRialto,doveètutto-
ra, per stare più vicino ai palazzi della
politica, che ormai frequentava assi-
duamente, visto che nel 1963 e fino al
1967 fu segretario provinciale della
Dc, leader in Friuli, con Turello, Miz-
zau e Fabris della cosiddetta “sinistra
di base”, una corrente della “Balena
bianca” che a livello nazionale aveva

come referenti De Mita, Galloni, Misa-
siePistelli.Diparipassocresceval’im-
portanza come avvocato di Lino Co-
mand:seguìintribunaleeincorted’as-
sise il processo Bacchetti, quello per
l’omicidio di un giovane alla discoteca
la Botte, il caso Valent, i cruenti (e irri-
solti)delittidialcuneprostitute.Insom-
matutti,oquasi,
i casidi cronaca
nera che sono
avvenuti in pro-
vincia, sono an-
che transitati,
inunmodoonel-
l’altro,nellostu-
dio dell’avvoca-
to Comand.

Dapolitico glianni delsuo splendo-
re(negli anniSessanta fuanchesinda-
co di Mortegliano) furono quelli tra il
1975 e il 1985: capogruppo della Dc in
consigliocomunaleincoincidenzacon
gliannidiAngeloCandolinisindaco.Il
binomio Candolini-Comand era un
punto fermo della politica friulana di
quelperiodo: tutte le decisioni piùim-
portanti ruotavano attorno a loro. Nel
1985, alle elezioni per palazzo D’Aron-
co,Comandnonsiricandidò:pochime-
sidopo Candolini morìe, se fossestato
ancorainconsiglio, l’avvocatoavrebbe
avutotuttelecarteinregolaperdiven-
taresindacodiUdine,caricachepoifu
dell’onorevole Piergiorgio Bressani.
Diventò presidente del Consorzio per
lo sviluppo dell’Università, fino al
1994, nel frattempo continuò a lavora-
re nel suo studio, affiancato dai due fi-
gli Emanuela e Stefano, fino al 2005,
anno in cui fu insignito della toga
d’oro,l’onorificenzaperi50annidicar-
riera.

Oltreal dirittoealla politica, le pas-
sioni dell’avvocato Comand, che era
un uomo di profonda religiosità, sono
state l’Udinese, della quale era tifosis-
simo (non mancava mai alle partite al-
lostadioFriuli)elelunghecamminate
inmontagna,neimontiattornoaForni
diSopra.LinoComand,provatoduran-
te la sua vita dal dolore per la morte
prematura di due figli, Michela e Da-
niele, lascia la moglie Lucilda, i figli
Emanuela, Stefano, Delfina, Paola e
Mariapia. I funerali saranno celebrati
martedì alle 15.30 al Tempio Ossario.
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Tifoso dell’Udinese
e anche amante
della montagna

di MAURIZIO CESCON

Grave lutto nel mondo dell’avvocatura cittadina e della politica friulana. Si è
spento giovedì sera, poco prima di mezzanotte, all’età di 84 anni, dopo una malattia
che è degenerata nelle ultime settimane, l’avvocato Lino Comand, una delle figure
piùimportantidelmondoforensedeldopoguerrae,perunlungoperiodo,traglianni
SessantaeOttanta,unodegliuominipiùrappresentatividellaDemocraziacristiana.
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